
1

PRO MEMORIA 

DECRETO SOSTEGNI 

DEL 19 MARZO 2021 

(ARTT. 4 e 5)

Lecce, 20 marzo 2021 



2

SANATORIA AVVISI BONARI RELATIVI AGLI ANNI 2017 -2018

Art. 5 D.L. Sostegni

(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 
all’emergenza COVID-19) 

1. In considerazione dei gravi effetti derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, al fine di sostenere gli operatori economici che hanno subito riduzioni 
del volume d’affari nell’anno 2020, possono essere definite, nei termini, alle 
condizioni e con le modalità stabiliti dal presente articolo e dai relativi 
provvedimenti di attuazione, le somme dovute a seguito del controllo 
automatizzato delle dichiarazioni, richieste con le comunicazioni previste dagli 
articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
elaborate entro il 31 dicembre 2020 e non inviate per effetto della sospensione 
disposta dall’articolo 157 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con riferimento alle dichiarazioni 
relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2017, nonché con le 
comunicazioni previste dai medesimi articoli 36-bis e 54-bis elaborate entro il 31 
dicembre 2021, con riferimento alle dichiarazioni relative al periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2018. 

2. Accedono alla definizione di cui al presente articolo i soggetti con partita IVA 
attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, che hanno subito una 
riduzione maggiore del 30 per cento del volume d’affari dell’anno 2020 rispetto al 
volume d’affari dell’anno precedente, come risultante dalle dichiarazioni annuali 
dell’imposta sul valore aggiunto presentate entro il termine di presentazione della 
dichiarazione annuale dell’imposta sul valore aggiunto per il periodo d’imposta 
2020. Per i soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale 
dell’imposta sul valore aggiunto, ai fini del presente comma si considera 
l’ammontare dei ricavi o compensi risultante dalle dichiarazioni dei redditi 
presentate entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale dei redditi 
per il periodo d’imposta 2020. 

3. L’Agenzia delle entrate, in base ai dati risultanti dalle dichiarazioni presentate 
entro i termini di cui al comma 2, individua i soggetti per cui si è verificata la 
riduzione del volume d’affari o dei ricavi o compensi, e invia ai medesimi, 
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unitamente alle comunicazioni di cui al comma 1, la proposta di definizione con 
l’indicazione dell’importo ridotto, ai sensi del comma 4, da versare. Le 
comunicazioni e le proposte sono inviate mediante posta elettronica certificata o 
raccomandata con avviso di ricevimento. Con i provvedimenti di cui al comma 11 
possono essere definite ulteriori modalità con cui il contenuto informativo delle 
comunicazioni e delle proposte di definizione sono rese disponibili al contribuente. 

4. La definizione si perfeziona con il pagamento delle imposte, dei relativi interessi e 
dei contributi previdenziali, escluse le sanzioni e le somme aggiuntive. 

5. I soggetti interessati effettuano il versamento degli importi richiesti secondo 
termini e modalità previsti dal decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, per la 
riscossione delle somme dovute a seguito di controlli automatici. 

6. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle 
somme dovute, la definizione di cui al presente articolo non produce effetti e si 
applicano le ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 

7. Le somme versate fino a concorrenza dei debiti definibili ai sensi del presente 
articolo, anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite, 
non sono rimborsabili, né utilizzabili in compensazione per il versamento del debito 
residuo.
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PROROGA DI UN ANNO PER LE DICHIARAZIONI PRESENTATE NEL 2019

Art. 5, comma 8, D.L. Sostegni

(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 
all’emergenza COVID-19) 

8. In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, i 
termini di decadenza per la notificazione delle cartelle di pagamento previsti 
dall'articolo 25, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, sono prorogati di un anno per le dichiarazioni 
presentate nel 2019.

Articolo 25 D.P.R. n. 602/1973

Cartella di pagamento

1. Il concessionario notifica la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo o al 
coobbligato nei confronti dei quali procede, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre:

a) del QUARTO anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, 
ovvero a quello di scadenza del versamento dell'unica o ultima rata se il termine 
per il versamento delle somme risultanti dalla dichiarazione scade oltre il 31 
dicembre dell'anno in cui la dichiarazione è presentata, per le somme che 
risultano dovute a seguito dell'attività di liquidazione prevista dall'articolo 36 bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché 
del QUINTO anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione del 
sostituto d'imposta per le somme che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 
20 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

id:20215;1
id:12545;1,1977841;1
id:12545;1,1977841;1
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SOSPENSIONE DELLA COMPENSAZIONE TRA CREDITO D’IMPOSTA E 
DEBITO ISCRITTO A RUOLO

Art. 5 D.L. Sostegni

(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 
all’emergenza COVID-19) 

12. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 
all’articolo 145, comma 1, dopo le parole a) “Nel 2020” sono inserite le seguenti 
“e fino al 30 aprile 2021”;

Art. 145 D.L. n. 34/2020

1. Nel 2020 e fino al 30 aprile 2021, in sede di erogazione dei rimborsi fiscali non si 
applica la compensazione tra il credito d’imposta ed il debito iscritto a ruolo 
prevista dall’articolo 28 – ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602.
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DIFFERIMENTO DEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELLA NOTIFICA DEGLI 
ATTI E PER L’ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE DELLA 
LICENZA/AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ALL’ESERCIZIO 
DELL’ATTIVITA’/ISCRIZIONE AD ALBI E ORDINI PROFESSIONALI 

Art. 5 D.L. Sostegni

(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 
all’emergenza COVID-19) 

12. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 
all’articolo 145, comma 1, dopo le parole 

 b) all’articolo 151, comma 1, le parole “31 gennaio 2021” sono sostituite da “31 
gennaio 2022”

Art. 151 D.L. n. 34/2020

1. È prorogato fino al 31 gennaio 2022, il termine finale della sospensione disposta 
dall'articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la notifica degli atti e per 
l'esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza o dell'autorizzazione 
amministrativa all'esercizio dell'attività, ovvero dell'esercizio dell'attività 
medesima o dell'iscrizione ad albi e ordini professionali, emanati dalle direzioni 
regionali dell'Agenzia delle entrate ai sensi dell'articolo 12, comma 2-bis, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ed eseguiti ai sensi del comma 2-ter 
dello stesso articolo 12.

id:34739629;1
idp:328561;1
id:78010;1
id:78010;1
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COMUNICAZIONI DEI DATI DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA 

Art. 5 D.L. Sostegni

(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 
all’emergenza COVID-19) 

14. All’articolo 15, comma 7, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le 
parole “dell'anno d'imposta successivo” sono sostituite dalle seguenti “del 
secondo anno d'imposta successivo”.

Art. 15, comma 7, Decreto Legislativo n. 14/2019

7. Per l’Agenzia delle entrate, l’obbligo di cui al comma 1 decorre dalle 
comunicazioni della liquidazione periodica IVA di cui all’articolo 21-bis 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n.122, relative al primo trimestre del secondo anno d’imposta 
successivo all’entrata in vigore del presente codice.

Art. 21 – bis D.L. n. 78/2010 

id:29533481;1
id:29533481;1
idp:178137;1
idp:178137;1
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RINVIO DEI VERSAMENTI 

Art. 5 D.L. Sostegni

(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connessi 
all’emergenza COVID-19) 

15. Al comma 42 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole “16 febbraio” sono sostituite dalle seguenti: “16 
maggio”; 

b) al secondo periodo, le parole “31 marzo” sono sostituite dalle seguenti: “30 
giugno”; 

c) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “In sede di prima applicazione, 
l’imposta dovuta per le operazioni imponibili nell’anno 2020 è versata entro il 
16 maggio 2021 e la relativa dichiarazione è presentata entro il 30 giugno 
2021.”.

Art. 1, comma 42, Legge n. 145/2018

42. I soggetti passivi sono tenuti al versamento dell'imposta entro il 16 maggio 
dell'anno solare successivo a quello di cui al comma 35-bis. I medesimi soggetti 
sono tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale dell'ammontare dei 
servizi tassabili forniti entro il 30 giugno dello stesso anno. Per le società 
appartenenti al medesimo gruppo, per l'assolvimento degli obblighi derivanti 
dalle disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali è nominata una singola 
società del gruppo In sede di prima applicazione, l’imposta dovuta per le 
operazioni imponibili nell’anno 2020 è versata entro il 16 maggio 2021 e la 
relativa dichiarazione è presentata entro il 30 giugno 2021.
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SOSPENSIONE TERMINI DEI VERSAMENTI AL 30 APRILE 2021 

Art. 4 D.L. Sostegni

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione e 
annullamento dei carichi)

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, le parole “28 febbraio” sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile”;

Art. 68, comma 1, D.L. n. 18/2020

1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei 
versamenti, in scadenza nel periodo dall'8 marzo 2020 al 30 aprile  2021, 
derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione nonché 
dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I versamenti 
oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese 
successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di 
quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto 
legislativo 24 settembre 2015, n. 159.

id:11702169;1,11702171;1
idp:178137;1
id:26918525;1
id:26918525;1
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RINVIO PAGAMENTI DELLA ROTTAMAZIONE TER E DEL SALDO E 
STRALCIO

Art. 4 D.L. Sostegni

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione e 
annullamento dei carichi)

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Il versamento delle rate da 
corrispondere nell’anno 2020 e di quelle da corrispondere il 28 febbraio, il 31 
marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 delle definizioni di cui agli articoli 3 e 5 
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
all’articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
considerato tempestivo e non determina l’inefficacia delle stesse definizioni se 
effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 
3, comma 14-bis, del medesimo decreto-legge n. 119 del 2018: 

a) entro il 31 luglio 2021, relativamente alle rate in scadenza nell’anno 2020; 

b) entro il 30 novembre 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 febbraio, 
il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021.”;

Art. 68, comma 3, D.L. n. 18/2020      Totalmente sostituito 
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COMUNICAZIONI INESIGIBILITA’ 

Art. 4 D.L. Sostegni

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione e 
annullamento dei carichi)

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. In considerazione delle previsioni 
contenute nei commi 1 e 2 del presente articolo, e in deroga alle disposizioni di 
cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le 
comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della 
riscossione nell'anno 2018, nell'anno 2019, nell'anno 2020 e nell’anno 2021 
sono presentate, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 
dicembre 2024, entro il 31 dicembre 2025 e entro il 31 dicembre 2026.”;

Art. 68, comma 4, D.L. N. 18/2020    Totalmente sostituito 
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CARICHI AFFIDATI ALL’AGENTE DELLA RISCOSSIONE DURANTE IL 
PERIODO DI SOSPENSIONE 

Art. 4 D.L. Sostegni

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione e 
annullamento dei carichi)

1. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

d) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: “4-bis. Con riferimento ai carichi, 
relativi alle entrate tributarie e non tributarie, affidati all’agente della 
riscossione durante il periodo di sospensione di cui ai commi 1 e 2-bis e, 
successivamente, fino alla data del 31 dicembre 2021, nonché, anche se affidati 
dopo lo stesso 31 dicembre 2021, a quelli relativi alle dichiarazioni di cui 
all’articolo 157, comma 3, lettere a), b), e c), del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
prorogati: 

a) di dodici mesi, il termine di cui all’articolo 19, comma 2, lettera del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 

b) di ventiquattro mesi, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 
3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e a ogni altra disposizione di legge 
vigente, i termini di decadenza e prescrizione relativi alle stesse entrate.”.

Art. 68, comma 4 -bis, D.L. N. 18/2020    Totalmente sostituito 
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SOSPENSIONI DEI PIGNORAMENTI DELL’AGENTE DELLA RISCOSSIONE SU 
STIPENDI E PENSIONI 

Art. 4 D.L. Sostegni

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione e 
annullamento dei carichi)

2. All’articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: “28 febbraio” sono 
sostituite dalle seguenti: “30 aprile”.

Art. 152, comma 1, D.L. n. 34/2020

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente decreto e il 
30 aprile 2021 sono sospesi gli obblighi di accantonamento derivanti dai 
pignoramenti presso terzi effettuati prima di tale ultima data dall'agente della 
riscossione e dai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo 
di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, 
comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di 
indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza. Le somme 
che avrebbero dovuto essere accantonate nel medesimo periodo non sono 
sottoposte a vincolo di indisponibilità e il terzo pignorato le rende fruibili al 
debitore esecutato, anche se anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sia intervenuta ordinanza di assegnazione del giudice 
dell'esecuzione. Restano fermi gli accantonamenti effettuati prima della data di 
entrata in vigore del presente decreto e restano definitivamente acquisite e non 
sono rimborsate le somme accreditate, anteriormente alla stessa data, all'agente 
della riscossione e ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del 
decreto legislativo n. 446 del 1997.

idp:336120;1
idp:336120;1
idp:336120;1
id:77971;1
id:77971;1
id:77971;1
id:77971;1
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VALIDITA’ DEGLI ATTI E DEI PROVVEDIMENTI SINO AD OGGI ADOTTATI

Art. 4 D.L. Sostegni 

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione e 
annullamento dei carichi)

3. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti 
dall’agente della riscossione nel periodo dal 1° marzo 2021 alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti sulla base dei medesimi; restano altresì acquisiti, relativamente 
ai versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi di 
mora corrisposti ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nonché le sanzioni e le somme 
aggiuntive corrisposte ai sensi dell’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46. Agli accantonamenti effettuati e alle somme 
accreditate nel predetto periodo all’agente della riscossione e ai soggetti di cui 
all’articolo 52, comma 5, lettera b) , del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, si applicano le disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77; alle verifiche di cui all’articolo 48-bis, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, effettuate 
nello stesso periodo si applicano le disposizioni dell’articolo 153, comma 1, 
secondo periodo, del citato decreto-legge n. 34 del 2020.

Lecce, 20 marzo 2021                                                                          Avv. Maurizio Villani 


